Diciannovesima per annum, B


PERDONO
Signore, se imitiamo quanti mormorano contro di te non riuscendo a riconoscerti come dono di Dio: abbi pietà di noi

Cristo, se restiamo freddi e insensibili alle tue parole che vogliono svelarci il volto del Padre: abbi pietà di noi

Signore, se fatichiamo ad aprirci alla tua grazia che salva e ci rende liberi dal male: abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché in Gesù ci mostri il tuo volto
Grazie, Signore Gesù, perché anche a noi offri questo pane di vita eterna
Grazie, Spirito di vita, perché ci rendi possibile riconoscere il dono di Dio e fargli posto nel nostro cuore
Puntare in alto, costi quel che costi
Dalla ricerca, allo stupore, al desiderio di legarsi in maniera forte… si passa al dubbio che sfocia nella mormorazione, anticamera della contestazione e del rifiuto.
Succede a volte nei nostri legami reali o virtuali, quando “chiediamo amicizia” a qualcuno per poterci considerare fortunati, importanti, .... Succedeva anche alle folle che seguivano Gesù. A Cafarnao sembrano lontani i giorni dell’entusiasmo, del desiderio di stare con Gesù, di ascoltare le sue parole, considerate come tesoro prezioso, per il quale vale la fatica di seguirlo anche in zone poco frequentate.

Si desidera seguire un Maestro, presumendo che le sue parole siano sempre facili, alla propria portata, che proprio in quel frangente riconosciamo come limitata, insufficiente. E allora invece di allenarsi a seguirlo quando la strada si fa dura, si chiede prima e si pretende poi che lui rallenti, che non dica cose scomode o troppo alte e impegnative.

In fondo gli si chiede di dire solo ciò che piace; di confermare quanto di valore si è disposti a riconoscere in lui; piace stabilire in proprio la misura della strada da percorrere, e quando è il momento di fermarsi perché sarebbe troppa la fatica necessaria per stare nel gruppo dei discepoli.
Gesù, sempre attento a riconoscere la fede anche negli stranieri, a dire loro che non sono lontani dal Regno, ora non abbassa l’asticella della fede, quasi a rinunciare alla fatica di superare noi stessi e le nostre idee. Non è disposto a scendere a patti; quasi ad “annacquare” il vino che aveva proposto a Cana e in tutti i discorsi che aveva fatto successivamente. Non è disposto a dare al cieco un semplice miglioramento della vista; vuole guarirlo perché ci veda bene. Desidera che il paralitico che non riesce ad entrare in acqua sia comunque salvato… se dichiara la sua fede. Gesù non si limita a dare qualche buon incoraggiamento alla donna di Samaria, che da prima polemizza – anche lei – con Gesù e alla fine lo riconosce come Messia; vuole renderla testimone di lui presso i suoi amici. Non chiama fuori dal sepolcro Lazzaro se prima Marta non dichiara la sua fede in lui riconosciuto come capace di dare risurrezione e vita.

Gesù non fa sconti; non mette la scritta “Saldi” preoccupato di guadagnare almeno qualcosa, pur accettando un’entrata apparentemente minore. Anche a costo di mettere in difficoltà qualcuno lui procede per la sua strada e la indica come unica possibile per avere la vita divina, quella che lui condivide con il Padre, per farla conoscere e accogliere anche agli uomini.
È bello cantare la nostra lode a te, 

Padre santo, vivo e vero,

e ringraziarti per il dono che offri a tutti

mandando a noi il Cristo 

tuo Figlio e nostro Signore,

vero Pane della vita vera.

 

È lui la Parola viva che ci parla di te,

Dio fedele alle promesse,

e rende possibile a tutti l’incontro con te 

quando ascoltiamo le sue parole. 

Noi ci scopriamo più fortunati dei nostri padri

che pure hanno mangiato la manna,

perché, nutrendoci di Gesù, 

già ora riceviamo in dono la vita senza fine.

 

In comunione con i fratelli nella fede,

e uniti alla Chiesa del cielo,                                          

che già contempla la tua gloria

eleviamo a te il nostro canto di lode: Santo 

 
